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1ELEMENTI DI Economia del Settore 
Pubblico
Principi di Economia del Benessere
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La concezione dello Stato
La dimensione dell’intervento pubblico dipende dalla concezione dello
Stato che viene adottata.  
Gli estremi sono:
Visione Organicista dello Stato: 
Lo Stato rappresenta il soggetto principale. L’interesse individuale è
subordinato agli obiettivi dello Stato. 
Visione Meccanicista dello Stato:
Il soggetto di riferimento è la collettività degli individui. Lo Stato 
rappresenta una entità organizzativa che ha come scopo quello di 
perseguire gli interessi della collettività. 
Gli obiettivi pubblici non necessariamente corrispondono a quelli della 
collettività!!!
Gli obiettivi pubblici non necessariamente corrispondono a quelli della 
collettività!!!
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Libertà individuali vs. interessi della collettività
Qual’è il peso delle libertà individuali 
rispetto agli interessi della collettività ?
Seguiremo l’impostazione moderna della Economia Pubblica 
basata sulla visione Meccanicista dello Stato
Concezione dello Stato Minimale: lo stato deve garantire i titoli
degli individui (e.g. diritti di proprietà), fornire beni e servizi di 
interesse sociale (e.g. difesa, giustizia) e provvedere a minima 
redistribuzione in favore delle classi meno abbienti. 
Tutte le rimanenti attività sono lasciate al libero mercato considerato 
lo strumento di tutela delle libertà individuali. 
La visione dello Stato che seguiremo sarà più complessa, comprenderà
un maggior numero di campi di intervento.
Come anticipato: la scelta dipende dai giudizi di valore adottati.
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Struttura della parte iniziale del corso
Economia del Benessere
Richiami di Microeconomia
Efficienza ed Equità in economie di libero mercato 
• Ottimalità dell’equilibrio di mercato
• Confronti interpersonali di benessere
Introduzione ai Fallimenti del Mercato e Ragioni 
dell’Intervento Pubblico
1. Beni Pubblici
2. Esternalità
3. Monopolio
4. Asimmetrie Informative
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ECONOMIA DEL BENESSERE
Branca della Teoria Economica che studia la desiderabilità sociale 
di allocazioni economiche alternative. 
Utilizzando un apparato microeconomico analizza come i risultati
teorici che identificano le condizioni di ottimo individuale possono 
essere estesi alle valutazioni dell’ottimo sociale. 
(v) Commenteremo le loro implicazioni per la definizione del ruolo
economico dello stato. 
Nella analisi successiva
(i) Partiremo dalla analisi microeconomica dell’ottimo individuale 
del consumatore
(ii) Passeremo alla analisi di 2 agenti con solo scambio 
(iv) Forniremo risultati generali ed alcune bozze di dimostrazioni.
(iii) Introdurremo la produzione 
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Analisi grafica: 1 Agente 2 beni
Dotazioni, prezzi e vincolo di bilancio
x2
x10
Dotazione iniziale
ωω2
ω1
Vincolo di bilancio:
x2 = [(p1 ω1+ p2 ω2) - p1 x1] / p2
= (p1 ω1+ p2 ω2)/ p2 - x1 (p1/ p2)
Prezzi di mercato dei beni: p1 > 0, p2 > 0.
Totale risorse finanziarie Y:
Y = p1ω1+ p2ω2.
Composizione della Spesa:
p1 x1 +  p2 x2 = Y . 
Da cui: p1ω1+ p2ω2 = p1 x1 +  p2 x2.
-p1/p2
Pendenza Vincolo di Bilancio
= (-) rapporto prezzi
7Quale paniere scegliere sulla retta di bilancio?
Rappresentazione Grafica delle Preferenze: attraverso le curve di indifferenza
x2
x10
Dato un livello fissato di utilità U0
la curva associata è data dai valori 
di x1 , x2 tali che U(x1, x2) =  U0.
Le curve di indifferenza identificano le combinazioni di beni 
associate a panieri indifferenti
CURVE DI INDIFFERENZA
Per U(x1, x2) = 21 xx +
A
4
16
B   
U0 = 64
16 8
Conformazione delle Curve di Indifferenza
x2
x10
Date le proprietà delle preferenze le curve di indifferenza che le 
rappresentano devono: • essere Continue
• aumentare di livello in direzione Nord Est 
U0 = 6
U0 = 5
• essere “Convesse rispetto 
all’origine 0”
A  
B 
C 
U0 = 6,32
D 
L’utilità
aumenta con il 
consumo dei 
beni. Ne deriva 
che le curve 
devono avere 
pendenza 
negativa !!
preferenza 
per mix di 
consumo
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Eccessi di Domanda e Offerta Individuale
x2
x10
ω
-p1/p2
ω2
ω1
x
x1*
x2*
Dato il livello dei prezzi p1 , p2 la quantità ottimale 
domandata di ciascun bene può non coincidere con 
la dotazione iniziale ω.
A livello individuale si hanno:
• Eccessi di Domanda
• Eccessi di Offerta
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Saggio Marginale di Sostituzione
Se le curve di  indifferenza sono differenziabili (senza angoli), 
la pendenza (in valore assoluto) di una curva in un punto x
corrisponde al Saggio Marginale di Sostituzione: SMS(x).
SMS1,2(x): Rapporto marginale 
di scambio tra bene 1 e bene 2 
che mantiene inalterata l’utilità in x.  
Variazione marginale positiva
del bene 2 che compensi (permettendo 
di mantenere inalterata l’utilità) una 
variazione marginale negativa del bene 1.  
valutato sulla curva di indifferenza in xSMS1,2(x) = 
1
2
dx
dx−
x2 
x1
x
∆x1
∆x2
dx1
dx2
-∆x2/∆x1 è il rapporto di variazioni discrete
-dx2/dx1 è il rapporto di variazioni marginali 11
Condizioni di Ottimo per un solo agente
Se la società è composta da un solo agente l’ottimo sociale corrisponde
con l’ottimo (vincolato) dell’agente. 
Se l’allocazione ottima x* è interna (ogni bene è consumato in quantità
positiva) e le curve di indifferenza sono differenziabili allora:
nell’ottimo il SMS corrisponde al rapporto dei prezzi dei beni.
Nell’ottimo x* sono rispettate 
le condizioni:
• x* è sul vincolo di bilancio,
•
2
1
12 *)( p
pxSMS =
x2*
x2
x10
ω
-p1/p2
x*
x1*
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Condizioni di Ottimo per un solo agente (commenti)
Nel definire la condizione di ottimo implicitamente abbiamo sostenuto
l’idea che:
• L’individuo è l’unico soggetto in grado di decidere cosa è bene per se stesso
(SOVRANITA’ DEL CONSUMATORE)
Es: Se l’agente desidera spendere tutte le risorse in beni voluttuari questa è
l’allocazione ottimale, non spetta allo “Stato” decidere per il bene dell’agente. 
• L’utilità o le preferenze sono lo strumento da utilizzare per valutare 
l’ottimo individuale. (WELFARISMO)
Es: Nell’ottimo l’agente può massimizzare la propria utilità ma non un 
indicatore “oggettivo” dello “standard di vita”. 
NOTA Un modo equivalente di individuare l’ottimo:
Non esiste nessuna altra allocazione che sia strettamente preferita dall’agente.
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Due Agenti e Due Beni 
LA  SCATOLA  DI  EDGEWORTH
AGENTE 1
x2
x10
ω12 ω1
ω11
0
ω2
x2
x1 AGENTE 2
ω22
ω21
Dotazione Agente 2 
Bene 1
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La Scatola di Edgeworth (Continua…. )
AGENTE 1
x2
x1
0
ω12
ω11
ω
Quantità
totale
disponibile 
del bene 2:
ω12+ ω22
Quantità totale disponibile del bene 1: ω11+ ω21
N.B.
Questa è una 
“Economia 
Semplificata” di
Puro Scambio
senza
Produzione.
x2
x1
AGENTE 2
ω22
0ω21
Direzione 
Curve 
Indiff. 
Agente 1
Direzione Curve 
Indifferenza  
Agente 2
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EFFICIENZA PARETIANA
Con più di un agente occorre ridefinire la nozione di allocazione ottima
(dal punto di vista sociale e non solo individuale).
• Nel caso di un  solo agente l’allocazione ottima massimizza l’utilità.  
• Con due o più agenti al crescere dell’utilità di uno può corrispondere una 
riduzione dell’utilità dell’altro.
Come punto di partenza evitiamo il trade-off tra le utilità degli agenti
ricorrendo alla nozione di OTTIMO PARETIANO:
DEFINIZIONE:
L’allocazione x è Pareto Ottimale (o Pareto Efficiente) se 
non esiste nessuna altra allocazione raggiungibile tale che:  
• l’utilità di almeno un agente è aumentata
• senza diminuire l’utilità degli altri agenti.   
NB: il concetto di Efficienza Paretiana si basa sui principi di:
Sovranità del Consumatore e Welfarismo. 
NB: il concetto di Efficienza Paretiana si basa sui principi di:
Sovranità del Consumatore e elfarismo. 
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Allocazioni Efficienti nella Scatola di Edgeworth
AGENTE 2
AGENTE 1
x2
x1
0
ω
0
ω Non è Pareto Efficiente (P.E.)
perché è dominata da
A
A dove U2 aumenta e U1 è invariata. 
B
Ma A non è P.E. : è dominata da 
B dove U1 aumenta e U2 è invariata. 
C
Le allocazioni B e C sono P.E. :
In ogni altra  allocazione almeno un
agente riduce la propria utilità!!!
NB: l’insieme delle Allocazioni P.E. è dato dai punti di tangenza tra le 
curve di indifferenza degli agenti.
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Curva dei Contratti e Frontiera dell’Utilità
CURVA dei CONTRATTI (CC): 
Insieme delle allocazioni P.E.
AGENTE 2
AGENTE 1
x2
x1
0
ω
0
C
C
A B
C D
E
F
U2=2
U2=4
U2=6
U2=7
U2=9
U2=8
U1=1
U1=3
U1=6
U1=4 U1=7
U1=8
FRONTIERA dell’UTILITA’: 
Combinazioni delle utilità nelle 
allocazioni P.E. su CC.
U1
U2  
1     3  4     6  7  8 
9
8
7
6
4
2
0
C
A
B
D
E
F
ω
G 
G 
Tutte le allocazioni non P.E. 
sono sotto la Frontiera. !!!
Frontiera 
dell’Utilità
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C
C
x
AG. 1
AG. 2
↑
x2
x1 →
ESEMPIO
Condizioni di Ottimo (di scambio) per molti Agenti
Se le curve di indifferenza sono differenziabili in ogni Ottimo Paretiano
(interno) i Saggi Marginali di Sostituzione degli agenti coincidono.   
SMS121(x)
SMS122(x)
SMS tra bene 1 e 2 dell’agente 1 valutato in x.
SMS tra bene 1 e 2 dell’agente 2
valutato in x.
Nell’ottimo x è rispettata la 
condizione:
con 2 agenti e 2 beni
SMS121 (x) = SMS122 (x)
con molti agenti e molti beni:
SMSija (x) = SMSijb (x) 
per ogni bene i,j e
per ogni agente a,b.
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Con Produzione
Per semplicità espositiva consideriamo solo due beni.
Insieme di Produzione:  Insieme delle combinazioni dei beni producibili 
date le risorse (input) disponibili. 
Frontiera delle possibilità di 
Produzione:
Insieme delle combinazioni efficienti
dei beni nell’ insieme di produzione. 
x2
x1
A Si produce solo il bene 2.
B
Si produce 
solo il bene 1.
C Allocazione produttiva efficiente.
Allocazione produttiva inefficiente: date le 
risorse, è possibile produrre di + di ogni bene.
D
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Proprietà dell’insieme di produzione
Considereremo Insiemi Produttivi Convessi: Date due combinazioni 
produttive (A, B) nell’insieme di produzione, ogni loro mix (C) deve 
essere nell’insieme.    
x2
x1
B
A
C
x2
x1
A
B
C
Insieme di produzione convesso Insieme di produzione NON convesso
Evitiamo di considerare economie 
con rendimenti crescenti di scala
Evitiamo di considerare economie 
con rendimenti crescenti di scala
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dx1
dx2
Saggio Marginale di Trasformazione
x2
x1
X
Se la frontiera di produzione è differenziabile (senza angoli), 
la pendenza (in valore assoluto) in un punto X corrisponde al 
Saggio Marginale di Trasformazione: SMT(X).
valutato sulla frontiera di produzione in xSMT1,2 (X) = 
1
2
dx
dx−
SMT1,2 (X) : misura l’incremento nella 
produzione efficiente del bene 2 a seguito 
di una riduzione marginale della produzione 
del bene 1 partendo dalla combinazione
produttiva efficiente X .
∆x1
∆x2
SMT: misura le possibilità tecniche di trasformare
la produzione del bene 1 nella produzione del bene 2
attraverso una riallocazione dei fattori produttivi.
SMT: misura le possibilità tecniche di trasformare
la produzione del bene 1 nella produzione del bene 2
attraverso una riallocazione dei fattori produttivi.
-∆x2/∆x1 è il rapporto di variazioni discrete
-dx2/dx1 è il rapporto di variazioni marginali
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x2
x1
x
∆x1
∆x2
SMT e Costi Marginali
CM i (x) = Costo marginale del bene i in x. Costo aggiuntivo per la 
produzione di extra quantità marginali del bene i partendo da x. 
2
1
1
2
2,1 )( CM
CM
dx
dxxSMT ==
Supponiamo, per semplificare, che si utilizzi solo un fattore (e.g. lavoro) 
per produrre i beni 1 e 2.
A seguito di una variazione ∆x1 del bene 1 è necessaria una quantità ∆L
extra di lavoro al costo unitario w. 
La variazione di costo per unità extra di prodotto è: ∆ C1 / ∆x1 = w ∆L / ∆x1
Per cui:                                                        
1
2
2122
11 /
/
/
x
x
x
Lw
x
Lw
xC
xC
∆
∆=∆
∆
∆
∆=∆∆
∆∆
Considerando variazioni infinitesimali degli output  
otteniamo
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x2
x1
A
A’
B’
Allocazioni efficienti per consumo e produzione
Una scelta produttiva A e una 
allocazione di consumo B sono 
“globalmente” efficienti se non esiste
nessuna combinazione produttiva A’ e 
di consumo B’ in cui almeno un agente 
migliori la sua situazione senza 
peggiorare quella degli altri. 
Per verificare l’efficienza congiunta in produzione e consumo, dobbiamo:
(1) Selezionare una allocazione produttiva sulla Frontiera delle Possibilità
di produzione. 
(2) Derivare l’associata scatola di Edgeworth
(3) e controllare se le allocazioni nella 
curva dei contratti non siano dominate 
da altre allocazioni di consumo associate 
ad alternative scelte produttive
C
C
B
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Condizioni per efficienza globale…..
Sono l’allocazione produttiva A e  l’allocazione di consumo associata 
B allocazioni “globalmente” efficienti?
x2
x1
A
B
U1
U2
x2
x1
A’
B’
U1
U2
No!!!
Se fissiamo U1 e U2 notiamo che in A’ e B’
entrambi gli agenti aumentano l’utilità
Il problema è che in A e in B SMT e SMS 
non sono uguali.
PROVATE A VERIFICARE cosa succede 
se SMT e SMS coincidono.
Il problema è che in A e in B SMT e SMS 
non sono uguali.
PROVATE A VERIFICARE cosa succede 
se SMT e SMS coincidono.
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Condizioni di Efficienza Globale
Efficienza nello scambio:
La allocazione x è Pareto efficiente nello scambio se
SMSija (x) = SMSijb (x) 
per ogni bene i,j e  per ogni agente a,b.
Efficienza Globale:
La allocazione x è “globalmente” Pareto efficiente 
cioè è efficiente sia in scambio che produzione se
SMSija (x) = SMSijb (x)= SMTij(X)
per ogni bene i,j e  per ogni agente a,b;
e X è sulla frontiera produttiva efficiente.
Quando aggiungiamo la produzione abbiamo:
Dove x è l’allocazione di consumo e X la quantità aggregata associata 26
Primo Teorema dell’economia del benessere
TEOREMA: (a) Se tutti i mercati sono perfettamente concorrenziali, 
(b) se esistono mercati per tutti i beni, (c) date le ipotesi sulle preferenze,
Ogni allocazione di mercato è Pareto efficiente.
NOTA: Una allocazione di mercato in perfetta concorrenza è ottenuta 
tramite il processo di: 
• Massimizzazione della utilità di consumatori price-taker,
• Massimizzazione dei profitti di imprese price-taker nei mercati 
di input e output.
Il messaggio del teorema sembra essere:
Non c’è bisogno dell’intervento dello stato, salvo che per garantire il
“rispetto delle regole”, i mercati concorrenziali possono portare a
soluzioni efficienti.  
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Un’ulteriore idea della dimostrazione (con produzione)
Le condizioni di ottimo individuale ottenute nell’equilibrio di 
mercato in x richiedono che: per ogni agente i
2
1
12 )( p
pxSMS i =
La massimizzazione dei profitti per le imprese richiede che per 
ogni bene k prodotto 
pk = CMk
Ne deriva che: 
per tutti gli
agenti i=1,2.
)()( 2,1
2
1
2
1
2,1 xSMSp
p
CM
CMXSMT i===
Queste sono le condizioni di ottimo paretiano globale.Queste sono le condizioni di ottimo paretiano globale.
